
un’opera di Antoine Jaccoud 
traduzione italiana di Daniel Paul Bilenko

DÉsalpe

Diventate soci della CORSI. 
Maggiori informazioni: 
www.corsi-rsi.ch

20/02 
Airolo  
c/o cinema Leventina 
inizio ore 20.15
Intervengono:  
Silvia Metzeltin; Gabriele Gendotti
 
 

17/03 
Acquarossa  
c/o cinema Teatro Blenio  
inizio ore 20.15
Intervengono:  
Eliane Jemini; Luigi Pedrazzini
 
 

10/04  
Camignolo 
c/o Aula Magna Scuole Medie 
inizio ore 20.15
Intervengono:  
Sophie Ambroise; Ely Riva
 

16/04  
Aurigeno 
c/o centro scolastico ai Ronchini  
inizio ore 20.15
Intervengono:  
Daniela Fornaciarini; Marco Onida

 

30/04  
Vicosoprano 
c/o sala polivalente 
inizio ore 20.15
Intervengono:  
Diana Segantini; Alberto Maraffio 
 

Modera gli incontri: Daniel paul Bilenko 
    
Il progetto è realizzato su iniziativa della Rete Due  
e organizzato dalla CORSI in collaborazione  
con l’ALPA (Alleanza Patriziale Ticinese)
Il pubblico presente in sala sarà invitato a 
intervenire per portare la propria esperienza e  
per comunicare le proprie aspettative nei confronti 
dei programmi diffusi dalla RSI e del suo ruolo 
verso le regioni periferiche.

© Plonk & Replonk

Il ciclo consiste nel proporre in Ticino e nel Grigioni italiano cinque serate d’ascolto 
di “Désalpe-Lo Scarico”, un’opera di poesia sonora di Antoine Jaccoud con  la 
proiezione d’immagini d’archivio delle Teche RSI e tavola rotonda.  
Su iniziativa della Rete Due della RSI e organizzato dalla CORSI in collaborazione 
con ALPA (Alleanza Patriziale Ticinese).  

Il termine “désalpe”designa quel momento, alla fine 
della stagione estiva, in cui dall’alpeggio si scende 
a valle con il bestiame.  
Lo “scarico” è il termine tecnico in italiano, ovvero, 
la fase finale della transumanza, un momento parti-
colare dell’anno agricolo, che in alcune regioni con-
serva ancora una connotazione cerimoniale.  
Si intitola così la pièce di Antoine Jaccoud, 
Désalpe—Lo Scarico nella versione tradotta grazie 
al Fondo di Incoraggiamento della Società Svizzera 
degli Autori da Daniel Paul Bilenko con la regia di 
Claudio Laiso. 
È la storia delle montagne e della gente che le 
abita, dopo anni nei quali quello che un tempo era 
chiamato l’oro bianco, la neve, puntualmente non si 
presenta. L’opera denuncia una realtà, quella delle 
comunità montane in crisi identitaria e difficoltà 
economica, che tocca da vicino anche la Svizzera 
Italiana. Sullo sfondo le Alpi, che dividono e uni-
scono il popolo svizzero. 
Giornalista, sociologo, scrittore, drammaturgo, sce-
neggiatore, Antoine Jaccoud nasce a Losanna nel 
1957. Ha iniziato la sua formazione come scrittore 
drammatico al seguito del regista polacco 

Krzysztof Kieslovski e da allora ha sviluppato le sue 
capacità in diversi ambiti ottenendo più di 20 rico-
noscimenti internazionali (un Orso d’argento a Ber-
lino nel 2012 e il Quartz del cinema svizzero per 
L’Enfant d’en haut di Ursula Meier).  
Nel 2011 scrive Désalpe.
La serata proposta invita la popolazione ad un 
ascolto collettivo della durata di poco meno di 30 
minuti, accompagnato dalla proiezione di immagini 
d’archivio della RSI e seguito da un dibattito mode-
rato dal giornalista RSI Daniel Paul Bilenko con per-
sonalità legate alle valli e al mondo della montagna. 
Per finire, viene offerto un rinfresco.
Il pubblico presente sarà invitato a intervenire, per 
portare le proprie esperienze, i propri commenti e 
per formulare le proprie aspettative riguardo ai 
programmi diffusi dalla RSI ed al ruolo della stessa 
verso le regioni periferiche.  
La missione della CORSI è infatti quella di incon-
trare l’utenza della RSI per raccogliere i giudizi e gli 
auspici concernenti la programmazione della RSI e 
il suo ruolo di servizio pubblico.

Durata: 30 minuti ca. 
—
La proiezione è seguita da un dibattito 
e da un rinfresco. L’entrata è libera 
— 
E’ gradita la riservazione  
al segretariato CORSI
info@corsi-rsi.ch, 091 803 65 09

Ciclo dÉsalpe 2014  
— 
programma completo 
— 
La CORSI invita all’ascolto di una pièce 
radiofonica, accompagnata da immagini 
d’archivio della RSI, dedicata alla vita di 
montagna e dei suoi abitanti.


